
Il NuovoMondo
nel teatrodi Ulisse

Duemostreperi 500

annidel naturalista
Aldrovandi: piante,
fossili, minerali
Unapproccio empirico
in cui permane
il fascino medievale
peril mostruoso
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P
roviamo a pensarlo ai nostri
giorni un bambino di appena
dodici anni che,dasoloe senza

unsoldo, daBolognasenevaaRoma.
Lodefiniremmounpiccoloscavezza-

collo ocomeungiovanecheabbando-

na tutto etuttiperil disagio vissutoin
unambientefamiliaredegradato.In-
vece Ulisse Aldrovandi (1522- 1605)

provienedaunafamiglia benestantee
in vista:suopadreèunnotaio,segre-

tario delSenatobolognese,elamadre
ècuginadiUgo Boncompagni,chedi-

viene papaGregorioXIII. Dotato di
una fervida intelligenza e precoce
nell’apprendere, ancorchéirrequietoe
di spiritoindipendente,aRomadivie-
ne paggiodelvescovodi Sardegna,ma
benprestosi stancadiquestamansio-

ne efa ritorno aBologna dovesi dedi-

ca agli studidi matematica,studiche
mettea frutto quando, a quattordici
anni, diviene contabile di un ricco

mercanteaBrescia.
Anche questoimpiego durapocoed è
di nuovoaBologna, maseneva subi-

to e, questavolta, versoSantiagodi
Compostelainsiemeaunpellegrino si-
ciliano. Saltatoil progettodi unviaggio

a Gerusalemme,nel curriculum del

giovanotto c’è ancheun processo per
eresiachesirisolve inunaassoluzione.
Rieccolo finalmentenellacittà natale
dove la suavita cominciaa prendere
unapiegadiversa.Sidedicaallo studio
delle lettereumanisticheealdiritto, al-
la logica ealla filosofia,alla matemati-

ca ealla medicina.Nel 1553,dopoche
da qualcheannohaintrapresoricer-
che naturalistiche,conseguela laurea
in filosofia emedicinaenel1554inizia
lasuacarrieradi docenteuniversitario,
insegnandoprimalogicaequindi filo-
sofia. Nel1561ottienechevengaistitui-
ta per lui lacattedradi filosofia natura-

le, valeadirequellachepuòesserede-

finita la prima cattedrabolognesedi
scienzenaturali.
Da questomomento inizia un’altra
storia. Quella di Ulisse Aldrovandi,
scienziato, di cui si conservanoi ma-

noscritti, gli appunti, le lettere,un te-

soro d’informazioni. Partito da un
giardinodel Palazzocomunale,che
benprestodivieneil primo ortobota-

nico bolognese(il quintoinItalia), nel
corso della sualunga vita accumula
manufattie repertiminerali,vegetali
e animaliprovenientidatutto il mon-

do, realizzandoil più ampio“ micro-
cosmo di natura”alloraesistente.“Il
teatro delmondo”èstatadefinitaque-

sta immensadotazione, ovvero una
pluralità dellecoseedeglieventiche
rendevanola storianaturaleuna tra-

ma densadi immagini,di storie,di ri-
mandi antichissimieinsiemecontem-

poranei, ovveroun patrimoniodi ri-
cerca diben 18.000esemplarinatura-

listici edipezziarcheologiciedesoti-

ci, 7.000pianteessiccate,incollatein
15volumi ealtrettantidiacquerelli che
rappresentanoanimali,piante,mine-

rali emostri, 14armadicontenentima-
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trici xilografiche, 66 cassettiere con
4.500cassetti dove sonodepositati se-

mi, frutti, fossili, oggetti vari.

Ad Aldrovandi, personaggiomagari ec-

centricoe complicato, forse messoun

po in ombradai maestridella pitturae

dell architettura delsuo tempo,ma uno

deimassimi esponentidella cultura en-

ciclopedicacinquecentesca,instanca-

bile divulgatore e protagonistadel ri-
sveglio dellescienzenaturali in epoca

rinascimentale, sono dedicatedue mo-
stre allestite aBologna in occasione del

cinquecentenariodella sua nascita.

A Palazzo Poggi,organizzatadall Alma
Mater Studiorumdell Università di Bo-

logna, è allestita ( fino al 10 aprile) la

mostra L altro Rinascimento.Ulisse Al-

drovandi e le meravigliedelmondo. Cu-
rata da Giovanni Carrada, l esposizio-

ne offre ai visitatoriuna vasta campio-

natura delmaterialeraccoltoda Aldro-

vandi, in gran parte mai esposto prima,

come il CodiceCospi, uno dei soli tre-

dici codiciprecolombiani di cui si è a

conoscenza, o come alcune delle più
antichemappedel mondo,poi volumi

con le tavole illustrate fatte dipingere

da Aldrovandi oltre, ovviamente,alla

collezione naturalistica, l unicaarriva-
ta sinoa noi nella suaquasiinterezza.

Il percorso espositivo partedalloshock

culturale seguito alla scoperta del Nuo-
vo Mondo. Racconta il passaggio dallo

studiodei libri degliantichiallo studio

empiricodellanatura, ma anche il per-

manere della fascinazione medievale

e rinascimentaleper il meravigliosoe

il mostruoso.Presenta la nascita e le

realizzazioni della prima stagione

dell illustrazionenaturalisticaescien-

tifica. Ricostruisce poi la casa-museo

di Aldrovandiper seguire, infine, lo svi-

luppo dellerinatescienzedella vita nei

secoli seguentiattraverso unaWunder-

kammer con alcuni degli oggetti più
straordinariconservatinelle collezio-

ni dell Università di Bologna.

Al Centro Arti e Scienze Golinelli è

montata (fino al 28 maggio) la mostra

Oltre lo spazio,oltre il tempo. Ilsogno di
Ulisse Aldrovandipromossadalla Fon-

dazioneGolinelli insieme al Sistema

Musealedi Ateneo e curata da Rober-
to Balzani, Luca Ciancabilla, Antonio

Danieli eAndrea Zanotti.
L esposizione, cheintendeapprofondi-

re il rapporto tra arte e scienzaquale

chiave di letturaperinterpretare ilcor-

so della storia, parteda un semplice

quanto fondamentale assunto: Aldro-

vandi con le suericerche,catalogazio-

ni, raccolte, si affacciò su un mondo
nuovo,così come oggi guardiamoalla

nuovadimensionedellospazio.

Il progettoespositivo presenta un con-

nubio tra reperti e oggettidelle collezio-

ni museali dell Ateneo bolognese, ori-
ginali exhibit tecnico- scientifici immer-

sivi e interattivi,quadri di Bartolomeo
Passerotti, GiacomoBalla,Mattia Mo-
reni e dipinti e sculture di Nicola Sa-
morì che accolgono i visitatori lungo

un percorso tra si snoda tra passato e
scenarifuturibili.Cosìchedopo nume-
rose mirabiliacomefossili risalenti a 47

milioni di anni fa, frammenti dimeteo-

riti, uova di dinosauroedue delle ope-

re più rilevantidi Aldrovandi,l Erbario

e il celebre MonstrorumHistoria,ecco

strumenti provenienti dalla Agenzia

Spaziale Europea e la ricostruzione di
scenari riferiti alle condizioni in cui

l umanità si troveràa vivere in un futu-

ro non troppolontano.
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Ritratto

di Ulisse

Aldrovandi

attribuito

ad Agostino

Carracci,

1585 circa;

sotto,
globo celeste

di Gerard

e Leonard

Valk, 1715
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